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DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 
Abbiamo paura, e ne abbiamo ancora tanta. 
L’arroganza dei potenti, le continue guerre, l’economia 
in mano a pochi (avidi e divorati dalla bramosia), il 
destino del mondo che viene ridisegnato. Ogni giorno è 
uno spavento, una sottile e perniciosa inquietudine che 
ci avvelena la vita, che ci scoraggia, che ci impedisce di 
sperare, confusi e disperati, angosciati dal futuro per i 
nostri figli. È dura, siamo sinceri. Anche se cristiani. 
E Gesù, sorridendo, ci consegna una Parola che 
illumina, incoraggia, scuote. Non abbiate paura. Noi 
discepoli siamo capaci di non avere paura. Possiamo 
non avere paura. Perché abbiamo scoperto che Dio sa. 
Perché abbiamo scoperto di valere. Perché ci siamo 
scoperti amati. 
Non abbiate paura. Per tre volte in pochi versetti 
(10,26.28.31) Gesù ci chiede di non avere paura. La 
prima paura da fuggire è degli uomini, cioè di coloro 
che accusano Gesù e noi di essere del demonio, della 

tenebra (Mt 10,24-25). Di coloro che giudicano. Di 
coloro che, puntando sui troppi scandali, sulle troppe 
incoerenze, accusano la Chiesa di essere al capolinea. 
Come se esistesse la Chiesa e non, piuttosto, i 
discepoli. Noi.  
Essere giudicati dagli altri, dover dimostrare di valere, 
dimostrarlo anche a noi stessi, rischia di farci 
sprofondare nella paura. Gli altri ci vedono male, ci 
vedono come il male, giudicano ciò che facciamo. È un 
percorso lungo e doloroso quello dell’autostima e Gesù 
ne suggerisce la direzione: dall’intimo al pubblico, da 
dentro a fuori. Dio solo conosce e vede con autenticità 
ciò che siamo, ciò che desideriamo, davanti a lui tutto è 
nudo e intellegibile.  
La seconda paura è nei confronti di coloro che 
uccidono il corpo. Coloro che ci sfiniscono, che 
pretendono (dalla linea, alla bellezza, al carattere, di 
nuovo in pieno nel giudizio!). Il rischio, ammonisce 
Gesù, è di concentrarci talmente tanto su questi giudizi 
da dimenticare che abbiamo un’anima, dono di Dio. 
La terza paura è quella di non valere. Di non essere 
amati, di essere sbagliati, di essere inutili, superflui, 
uno fra miliardi, un nulla assurdo e senza senso. E 
cedere alla follia del mondo che ci propone di 
emergere, di contare, costi quel che costi. L’unica cura 
è la meditazione dei passeri! 
Guardate i passeri. C’è una preziosa indicazione che, 
oggi, il Maestro ci rivolge per superare la paura e il 
giudizio, per non lasciare che la nostra anima, la nostra 
parte più preziosa, che ci identifica, muoia: guardate i 
passeri. Non contano niente, i passerotti. Due passeri 
si vendono per un soldo, pochi centesimi. Eppure, Dio li 
conosce. E mi emoziona e spaventa un Dio capace di 
conoscere i passeri, di amarli, di accudirli. Mi emoziona 
e mi spaventa un Dio che conosce anche i capelli del 
mio capo. 
Come resistere nella paura? E nella tentazione? E 
davanti alla diffidenza che avvelena le relazioni? 
Confidando nel Dio che ci conosce e ci ama, che conta i 
capelli del capo e le vicissitudini dei passeri. Dio ci 
conosce, ci protegge, non permette che ci perdiamo, 
che ci lasciamo travolgere dalla paura. E il passero non 
cade a terra perché Dio lo vuole, come traduce 
erroneamente il nostro testo, ma il passero non cade in 
terra lontano da Dio. 
Davanti alle accuse, alla paura, al disfacimento del 
nostro mondo, ancora una volta siamo chiamati ad 
avere un’immensa fiducia nel Padre. 
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 21-6-2026 da www.paolocurtaz.it) 

 

XII Domenica del tempo ordinario 
“Lo Spirito della verità  

darà testimonianza di me, 
dice il Signore, 

e anche voi date testimonianza.” 
 (dal Vangelo) 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 10,26-33) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: Non abbiate 
paura degli uomini, poiché nulla vi è di nascosto che 
non sarà svelato né di segreto che non sarà 
conosciuto. Quello che io vi dico nelle tenebre voi 
ditelo nella luce, e quello che ascoltate all’orecchio voi 
annunciatelo dalle terrazze.  non abbiate paura di quelli 
che uccidono il corpo, ma non hanno potere di 
uccidere l’anima; abbiate paura piuttosto di colui che 
ha il potere di far perire nella Geènna e l’anima e il 
corpo. Due passeri non si vendono forse per un soldo? 
Eppure nemmeno uno di essi cadrà a terra senza il 
volere del Padre vostro. Perfino i capelli del vostro 
capo sono tutti contati. Non abbiate dunque paura: voi 
valete più di molti passeri! Perciò chiunque mi 
riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò 
davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi 
rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò 
davanti al Padre mio che è nei cieli». 

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 14 AL 21 GIUGNO 2026 
 

Sabato 20 giugno 

✠ Ore 19:00 a Roncadella: S. Messa prefestiva 
con animazione liturgica a cura delle parrocchie 
di Sabbione-Roncadella; 

 

Domenica 21 giugno - XII Domenica del tempo 
ordinario 

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;   

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa in memoria dei 
defunti Geminiano Cerlini, Domenico Cerlini e 
Mara Gabbi; 

✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa in memoria dei 
defunti Lauro, Ettore, Eugenia Bertoldi e famiglia 
Ferretti; Guido, Leo, Renzo, Francesco Tavoni, 
Triestina Bertolini, Anna Corradini; famiglia 
Tirelli; Faustino Ferrari, Gianmarco Daolio; 

✠ Ore 10:30 a Marmirolo: Processione nel giorno 
di San Luigi Gonzaga, alle ore 11:00:  S. Messa;   

✢ Ore 11:00 a Gavasseto: Liturgia della Parola;   

✠ Ore 11:15 a Corticella: S. Messa; 

 

Lunedì 22 giugno 

Martedì 23 giugno - Natività da San Giovanni 
Battista 

✠ Ore 09:00 a Corticella: S. Messa; 

 

Mercoledì 24 giugno - Natività da San Giovanni 
Battista 

✠ Ore 21:00 a Bagno: S. Messa solenne e 
processione (a seguire rinfresco e visita alla Torre 
Campanaria, vedere locandina tra gli avvisi); 

 

Giovedì 25 giugno  

✠ ore 20:30: S. Messa; 

 

Venerdì 26 giugno  

 

Sabato 27 giugno 

✠ Ore 19:00 a Roncadella: S. Messa prefestiva 
con animazione liturgica a cura della parrocchia 
di Gavasseto; 

 

Domenica 28 giugno - XIII Domenica del tempo 
ordinario 

In tutte le Messe della nostra UP, raccolta di beni 
alimentari a lunga conservazione e prodotti per la 
pulizia e l’igiene della persona 

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;   

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa in memoria 
di Bondavalli Tonino; 

✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;   

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;   

✠ Ore 11:15 a Corticella: S. Messa; 

✢ Ore 17:00 a Sabbione: Santo Battesimo di 
Beatrice Galli e Riccardo Chiriacò. 

 
 

COLLABORARE CON LA CARITAS 

Domenica 28 giugno ci sarà come ogni ultima 
domenica del mese la raccolta alimentare in 
tutte le Messe della nostra UP, a favore delle 
famiglie bisognose seguite dal gruppo Caritas.  

I poveri non vanno in vacanza e anche in estate 
c'è bisogno di....tutto!  

Ogni settimana una nuova famiglia viene a 
chiedere aiuto, c'è bisogno della collaborazione 
di tutti per accompagnare queste persone che 
bussano alla nostra porta. 

 
 

 



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
 
❃ Dall’8 al 26 giugno ci sarà il Grest per i bambini della scuola primaria  a Bagno e Gavasseto e per i ragazzi 
delle medie a Marmirolo. Mettiamo nelle mani del Signore i nostri piccoli e chi li accompagna.  

 
❃ Martedì 23 giugno a Sabbione alle ore 21 si terrà una riunione aperta a tutti con la presentazione del 
bilancio parrocchiale e per iniziare a parlare della sagra di S. Genesio. 

 
❃ Sabbione: il 27 giugno la comunità saluta suor Franca in partenza per l’Angola, vedere locandina. 

 
❃ Continua la SCUOLA DI ITALIANO GRATUITA  ATTIVATA DAL GRUPPO CARITAS DELLA NOSTRA UP. Le 
chiacchierate in italiano si svolgono al lunedì e al giovedì mattina alle 10:00 a Marmirolo (Rosaria, tel. 
3491369286); al venerdì, alle 16:00 in canonica a Bagno (Carmen, tel. 3496124728). 
 
 
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

DON TONINO E LA SUA TERRA 
Come già annunciato la settimana scorsa, continuo a condividere brevemente quanto ho vissuto e imparato 
nel maggio scorso durante il pellegrinaggio in Puglia, alla tomba di don Tonino Bello, morto di tumore a 58 
anni, nel 1993 e sepolto nel cimitero di Alessano (LE), suo paese d’origine. 

Lo scritto riportato qui costituisce la prima sosta nel “percorso” di don Tonino, vescovo e uomo apprezzato 
e amato anche come scrittore, per il suo stile vivace e incisivo, oltre che per la profondità e la sensibilità 
culturale e spirituale delle sue riflessioni.  

Da questo breve testo si può già cogliere la sua passione per la terra natale, culla e maestra di povertà e di 
ricchezza vera, quella più semplice, pulita e sana… 

I quindici brani del “percorso”, accompagnati da creazioni artistiche moderne, sono riportati in italiano, 
inglese, arabo. 

don Emanuele 
 
 

 
 

TERRA, PICCOLA E POVERA 

Grazie terra mia, piccola e povera, 

che mi hai fatto nascere povero come te, 

ma che proprio per questo 

mi hai dato la ricchezza incomparabile 

di capire i poveri e di potermi, 

oggi, disporre a servirli. 

Grazie, culla tenerissima della mia infanzia 

 dove ho conosciuto sì le prime amarezze 

della vita, ma dove ho anche sperimentato 

le cose semplici e pulite di cui vivono gli umili. 

                                                                                                               

don Tonino Bello 

 

 


